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l 'Azienda ha promesso di sot toporre la 
ver tenza al Consiglio d 'Amminis t razione e 
il prefet to f a rà di t u t t o perchè, per questa 
linea pure, i l icenziamenti siano complèta-
mente annul la t i o, per lo meno, r idot t i 
nella misura minima acce t t a ta dalle a l t re 
aziende. 

Dopo ciò, io credo di aver dato alla 
Camera, nella brev i tà che mi ero imposto, 
brevi tà del resto suggerita dalla stessa de-
licatezza del momento in cui si cont inuano 
a svolgere le t r a t t a t i v e con le società, 
credo di aver dato insomma t u t t i gli schia-
rimenti che possono servire alla cognizione 
esa t t a delle varie fasi della ver tenza. 

Non posso te rminare se non rivolgendo 
un appello (e del resto il personale di Na-
poli ha dato prova di grande temperanza) 
perchè il personale con la sua serena at-
tesa renda più facile al Ministero il rag-
giungimento dei fini cui esso mira, con alt i 
scopi di equi tà . 

D 'a l t ra par te non posso a meno di rivol-
gere anche il più vivo appello alle società, 
perchè sentano le complesse difficoltà del 
momento che a t t ravers iamo, e si rendano 
conto del sent imento di pacificazione da cui 
t u t t i ci sent iamo investi t i , e del dovere di 
assurgere alle più alte necessità dell 'ordine 
pubblico, col passar sopra alle loro esitanze 
e di raggiungere un cordiale e sicuro ac-
cordo col loro personale. ( Vivissime appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Ghislandi 
ha facol tà di dichiarare se. sia sodisfat to. 

G H I S L A N D I . Credo doveroso ricono-
scere la buona volontà del Ministero dei 
lavori pubblici nelle t r a t t a t i v e per com-
porre lo sciopero dei secondari , special-
mente di quelli della linea Bresc ia- Iseo-
Edolo e la buona volontà con cui il sotto-
segretario è venuto a farc i le sue dichiara-
zioni. Ma la si tuazione in Yal Camonica e 
nella provincia di Brescia d iven ta ogni 
giorno più grave. 

Ormai non è più t empo di r inviare le 
decisioni: bisogna venire ai f a t t i definitivi, 
ed io mi sarei d ichiarato veramente sodi-
sfat to se l 'onorevole sot tosegretario di S ta to 
mi avesse det to che un commissario del 
Governo pa r t iva stasera o domani per Iseo, 
per porre fine a questa vertenza. 

Io non sono s ta to f ra gli organizzatori 
dello sciopero, ma ho assistito, nell ' in-
teresse della popolazione e degli sciope-
rant i , a p a i t e delle t r a t t a t ive , e ment re 
serenamente dichiaro che lo sciopero fu , nel 
primo momento, del iberato in modo t roppo 

impulsivo, oggi, con non minore serenità, 
dichiaro che la situazione è comple tamente 
cambia ta e chi si è messo dalla pa r t e del 
to r to è proprio ìa società esercente la linea. 
I l f a t t o del macchinis ta che determinò lo 
sciopero è ormai sorpassato. Gli sciope-
ran t i stessi, in un colloquio che io provocai 
col prefe t to di Brescia, hanno dichiarato 
che non si sarebbero opposti (purché la so-
cietà avesse r inunziato al l 'applicazione del-
l 'art icolo 115) alla applicazione di a l t re 
pa r t i disciplinari del regolamento a danno 
di qualche loro compagno. Ma la società 
non vuol cedere anco ra ; essa vuole appli-
care assolutamente l 'art icolo 115 e dap-
pr ima voleva licenziare 15 ferrovieri , poi 11, 
poi 5; ora infine di contenterebbe di 3, pur 
di venire al l icenziamento di alcuni deter-
minat i individui. 

Ma, senza perdermi in disquisizioni più 
o meno giuridiche sull 'applicabil i tà o meno 
dell 'art icolo 115 ai casi in quest ione, non 
vi pare che bast i il f a t t o di queste conti-
nue riduzioni da pa r t e della Società nelle 
sue pretese, per ammet te re che effettiva-
mente la Società stessa non ha per lo meno 
la per fe t t a convinzione di avere ragione? 

La Società si preoccupa di salvaguar-
dare il prestigio dei suoi dirigenti. M a n o n 
v 'è chi non veda che questo prestigio possa 
essere nè più nè meno salvato, qualora la 
Società, r inunciando sia pure ai licenzia-
menti , applichi le pene disciplinari minori 
contro le quali non vi saranno contesta-
zioni o proteste . 

La Società si preoccupa anche, perchè 
dice che se non si escludono alcuni elementi 
dal personale delle proprie ferrovie, il ser-
vizio andrà sempre male, e non vi sarà più 
disciplina. Ma io domando se questa non 
sia una pe r fe t t a illusione. Perchè, in so-
s tanza , fa r risalire t u t t a la r e s p o n s a b i l i t à 
e la vi ta di una organizzazione, ai tempi 
d'oggi, a uno o due individui , è per lo meno 
u n a ingenui tà ; e d ' a l t r a pa r t e nessuno può 
oggi ignorare che nel cuore di t u t t e le 
masse, e specialmente di quelle operaie è 
m a t u r a t a e si fa sempre più viva la co-
scienza dell 'organizzazione di classe, che 
nessuno può, e nessuno deve frenare , di 
qualunque colore essa sia. 

Noi qui siamo rappresen tan t i di orga-
nizzazioni di vario genere, e potremo es-
sere discordi t r a noi per t a n t e ragioni; ma 
t u t t i siamo concordi nel riconoscere come 
sacrosanto il principio del dir i t to all 'orga-
nizzazione di classe, e della piena libertà del-
l 'espl icazione ragionevole di questo dir i t to 


